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In Bdino deminilio, noli ? , ag = E , 5 È È o i 
ovincia o nei Regno, pei: E È a dar È nergioni di i 
fs dito MI i DA ei ” Ai dtagie, Gi di rivera: 
ioni, Gn Anno LU da Ù os ; 3 3 : È Sito, ‘oc, #.r6 
or gl attri vs s i ì a # | 5 .i - sono nai lo presto 









Pimostra, trimbatro, 080. a i - Sco di Ar a 
in proporzione,» Por $'E- i «i È K Hono, Via Aran imetroa 
loro aggiungono le spero nre à È 3 5 Lo a È a qIer io do - 
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(a IT' Giornate; esco tetti È gioraî, ‘eecottuate le domeniche. — Si vende ell' Emporio Giornali e presso i Tabacosi in-Plazza Vittorio Emanuele © Nercatovecchîo. — Un'aumeroicent S, arretrato cont..-£@. 
nt conesesissceniiai tendenze, di confronto a quanto esso Sindone, Principi e Principesse della î ma tali coso non bastano a darci.’ uomo, - 
A Sede ee Ra o ele Governo può esigere da ogni classe di : Casa Sabaud», presenti tre: Arcivescovi Da Fire nze. , non a rendere il pensiero che gli sfi 



















i villava in volto : riescono solo a rapi 
i sentarsene la figura, il soma, per: 


cittadini. . { ed altri Mitrati, rendevano.omaggio al 
coi Greci, 


Ned essendoci ignote le intemperanze | sentimento religioso, A: Torino. stesso, CRITICA D'ARTE. nn Sibiu ; 

ce : fini , ra ii ‘onelusione: un'opera mediorre,.£ 

di linguaggio e le ipocrite insidie di jl Esposizione di Arte sacra; Visitata dai } Monumenti e ricordi marmorei inaugurati n Pacamente appena per donebile, anzi 

, ; parecchi organi del Clericalismo set= i iteali d'Italia e dalla munificenza di Re durante le feste centenarie di P. T. Dul imperdonabile ad un architetto che si 

a Aiombesio, i gel quinto mese del-" tario, non ci meravigliamo della toro ! Umberto patrocinata, esprime una no- | Pezzo e ad A. Vespuoci. j tiene da tanto, mentr'io non Di 
ssntili Soci di Provincia, i quali wull alnne. che it- È bi i “e o 1 j meno di censurarne quasi tutti i 

L so a ponti TA acta, Lgali nu FA momentanea soppressione, che probabil bile aspirazione verso la‘èomunenza dei Parrà inopportuno, se noa steano dl i monumentali, che qui hanno un credi 
dare, por cartolina - vagita, ulmeno | Mento gioverà poi, per l'esempio, a | concetti del Vero, dei Bsllo e del Buono, | parlare. d’ arte in questa città, dopo che ; assolutamente superiore al merito. 

porto del primo semestre. ‘  fréndere meno antipatriotici, in tutta | che deve armonizzaré ‘negli ‘animi. una iuconsiderata, pazza turba di gente ; = i 

L'AMMINISPRAZIONE. + ini DI i si; cl at : +, | sobbillata ha tentato una seria solleva- n sii 

Italio, i Giornali che sì continueranno { Dunque, eziandio per questi fatti, în | ione e fatto spargere sangue cittadino. La statua al Peruzzi — delle stessò. 

a pubblicare con l'etichetta cattolica. } noi vive Ja speranza che, passata l’n- | Ma, poichè la città, grazie al cielo, non ai Mum ai alla ter 

* Soci, I quali dover fon il Foglio di i i i jcali italiano! i i i fici ef- “per cessa Hi 

Lal'’Per P'assoelazione dello scorso anno, | Certo che il Foglio di don Albertario, | dierua bufera, il Glericalismo italiano sei È mao di per] ae e nella linea tradisce la foga del faro’: 

comaniliamo di metterai in corrente; In caso ! oggi in carcere a Milano, € l'Unità j vorrà rinsavire, e, piuttostochè avver- ! che ha l'autore, il Romanelli, il quile; 

rso , saremo Loostrotti di indirizzare loro: | caziolica, erede di quel terribile pole- | sare la Patria, concorrere quella con- 


zione ba ripreso il suo carattere paci- ; OR 

reco di circotari, un invito pubblico, col î fico e tranquillo; dirò brevemente dei i — fortunato, fortunatissimo per le come 
o nume © cognome, «nl Giornglo. mista che fu don Margotto, perchè in- | cordia di tutte le classi sociali, a quella 
correggibili, non torneranno così presto È pace che è pur il massimo de’ beni se- 


monumenti inaugurati nel decorso mese, ! MMÎSsIoni numerose che gli piovono da 
AFAAAAELAKAELALCTA alla luce, Per l' Unità, a condannarla, { condo il verbo evangelico. = 


. i Indi. | te, — si tien .pago della tro- 
Nella: rettangolare Piazza dell’Indi- | ©69 parte, 4 pago d 
pendenza, ai lati minori, staeno di frou- Î vata, — non felice, ma quasi sempre 
te le due statue, in bronzo, a Bettino ; buona, = se che non basta a fargli 
L A B U F E R A dovrebbe anzi bastare quel segno nero Ricasoli e ed Ubaldino Peruzzi, sorrette | Perdonare la forma ed il concetto ese- 
; della sua prima pagina che, rappresen- ora O Vi i, 
tando il lutto del Papato politico, era Friuli Orientale. 
I CLERICALISMO ITALIANO. iii Na 

2 quotidiana protesta contro |’ unità della Ronchi di Monfalcone; — Festa di he- 

prete Patria. neficenza. — Domenica-42 giugno, nella 

Però noi che non ci rallegriamo per { graziosa Ronchi di Monfalcone, uno dei 


da basamenti di granito scelto. i cutivo ognora trascurati. 
i prosenti rigori suggeriti al Governo più gentili lembi della ‘pianura: friulano, 













AI Sogi Provinolali!= 





















































































Patria che si dimostra meco tanto gen- | "0" - arte democratica, che non vale.a 
tile! Dirò quindi il parer mio, anche a | SOllevar gli animi ed i cuori verso:i 
costo di tirarmi adosso le critichs più | Purissimi orizzonti dell'ideale, e basta 
severe. i solo a rappresentare troppo borghese- d&g 
Già la maggior parte degli artisti di , mente le poco estetiche virtù della s0- 
qui si sono pronunciati, sui due :monu- | cietà borghese, — i ; 
menti in parola, in certi pareri, ch'io ornando a noi sggiungerò che gli 


La bufera che, in seguito si moti 
voluzionarii, travolse Socialisti e Re- 
bblicani, finì col travolgere anche i 
ericali settarii e la loro Stampa anti- 


Ne dirò bene? ne dirò male? La mi-! Il vederlo spessissimo vincitore...a 
na verrà tenuta una splendida festa a be- 


lior cosa sarebb» attenersi al parere . Concorsi per monumenti popolari, mi: 
ben noto del. marchese Colombi; ma | Persuade sempre più della decadenza ‘ 
allora addio mia corrispondenza alla | dell’arte e dell'accentrarsi ‘di. questa.” 

da necessità dura; noi che non aspi- | neficio dei poveri del:-paeso;-con grande 

riamo a riazione violenta, ed anzi ognor | lotteria a premi, albero di. cuccagna, 

propugnammo la concordia fra tutte le ballo, luminarie, ecc. 


triotica. Le E b n n Itori ievi in bi Ben € I 

È - Gradisca, — Wi I t - ti, a { altori ievi in bronzo, infissi negli spec: 

} In que’ moti, che il Governo ha do- Ce ne nta sapa la giorni CORO A. ei lia he giudicarli lascia n ssono ole. ! chietti de’ picdestaili delle ‘dus statue, 
ve- Ilio reprimere con la forza, veramente | DUfera, sarà dagli stessi Glericali rico» | stinaio occupato presso il pistore E- | sificare fra quelli senza infamia e senza | sono cosa misera, gretta; -quelli «poi 
ra- nosciuto il dovere che spetta al Go- È doardo Bachetti di Romans, scompariva | lodo.» (1) sotto al Peruzzi bamboleschi o ridicoli. 


into, @iciericali non si trovavano alle bar= 


aio cate, nè si colsero in flagrante quali 


,Mi resta a dirvi della lapide în formia 
d'ùrna — dello stesso architetto :Gui- - 
dotti, di cui sopra — murata ff S. ò 
a ricordo dei due centenarii. Bello ins: 
sieme, arm.nico, elegante; accurata- 
mente studiato in ogni sua parte; lode=' 
volissima l'esecuzione; ma... è ‘troppo 
palese lo studio d’ imitare l’ornamenta»'» 
zione donatelliana : quindi ne risulta, a 
chi ben guardi, ima-cota sticchévo! 
-fredda, una vera pedissequa-imitazione. 

,A due medaglioni colle teste dei ' viag 
giatori ricordati, posti ai lati‘d' un'terzo 
che inquadra un mare solcato da una 


improvvisamente involando aì padrone 
la somma di 100 corone derivanti dalla 






lo, forse un po’ esagerando, aggiungo, 
anzi premetto, che sono troppo 0, per 
lo meno, troppo precocemente inalzati 
è due uomini di stato, valenti-.è vero - 
ina suì quali la storia non ha detto an- 
cora la sua ultima parola. Questo andazzo 


verno, d' impedire ogni abuso riguardo 


vr it il diritto di riunione, e di segnare i li- N 
I zzatori di plebi insorte; ma alla sa- |" Ra 5 o vendita del pane. 
Di heia de regii Commissari straordi- | Miti alla libertà della Stampa. Lucinico 7 ‘La 
hrii cui il Governo affidava i pieni Sottoposti al esame severo ed im- È roco sio 






























prepotenza di un par- 


ossi Di ;aFo. 
Foste già informati-delle 


to Aderì per restaurare l'ordine sociale, | parziale Congressi e Comitati cattolici, | persecu: di cui fu vittima, per o- | è altrove peggiore cha da: noi! — voi 
ia E 







































































































figura che s’avvivava_ nello  sfol- 
gorio del suo pensiero. Fu un attimo, 
ma quell’ attimo gli mise nel cuore un 
piccolo dolore, quasi l’esalazione che 
emana da un cofanetto antico ove sian 
chiusi dei simboli di perdute memorie. 
Gli tornò tosto l’imagine d' Eva. 
D'Orio sentì crescere verso |’ Eletta 





Anzi, vedendo rientrare l’.attendente 
con un bigliettino, ebbe una vampa:di:. 
orgoglio. ite 
— Molto a proposito! esclamò a sè; ‘ 
dopo aver riconosciuta la’ provenienza 
della missiva. Se il nobile conte sapesse 
ciò, 0h !, ma corresse tosto il. pensiero . 
ingiurioso, certo non se ne varrebbe 
una confidenza che lo riempiva col f ber compiere una odiosità. _. ... 
dolce profumo dell'intimità. ll suo cuore, È | Distesa il ‘piccolo foglio grigiope 
giovanile, era pur tenace e serbava con f Î0 avvicinò. alia luce del balconi 
cura quella imagine, che 5° impose ca- { il cuore tranquillo, poche ri 
rezzevole, spiritualmente, a l'altre, dap- f sera sono sola. n-Null'ialtro, «>... ; 
prima insidiose, che, corporee, folleg- | Il tacito invito spirava tutta. una 
giavano in quel nido, aspeltazione di gandì. Seritto forse con 

Quel cambiamento, sorto e maturato | un desiderio caido, a Giorgio D' Ori 
























































I. A BALLAFLIOTI. 





































































































bn poteva sfuggire come l’azione di | è assai probabile che su di essi il giu» | Pera i prose dop Filplo, ii diodo mi direte. Ed avet» ragiono: il grande | 
irta Stampa clericalesca, negli scopi di | diz:o riesca diverso da quello che col- fl comune, — "pagato. Parigi ha eretto testò un ricordo mar- 
versare l Italia, si identificava con la + pirà le Associazioni socialiste e. repub- Dei dissidi», doveva decidere ' arci» Mereo Ri Ce ee paz n ui | 
5 degli altri settarii È blicane: quindi lo Stato non’ contra- È vescovo Missia ; e la decisiona.tion fu'{: ina): i giorni dacchè.. 
i MFEgioro Stampa degli altri  settar . i uale giustamente éra da aspettarsi, Il | Biè rovina)ed eran pochi giorni dacchè 
brciò i regii Commissarii straordinarii, | sterà ai Clericali di buona fede quel- dorati don Haindi ha dovuto lasciare | e19 morto. Ma come .si potrebbe Jodare, j 
© Ippo aver sciolte le Associazioni ille» | l’azione che, rispettando la Legge, po- | Lucinico! Iavano egli ha ricorso alla pari ger aironi init ? 66 può 
5 bli di aperti nemici dello Stato, do- tesso riuscire socialmente benefica, în urla Dan Elljpie, DA il (a re giovare la storia ? il carattere popolare? | nave di que' tempi, arditamente resa, 
) ttero scorgere un possibile pericolo : ispecie alle plebi rusticane, lana — l’ha vinta. p " | Parte? Abi! Dorn ai poi: che « siamo conda giro & scritta dantesca: € L'acque.. © 
O Bercsso eziandio nelle numerose As- | Dopo la bufera di scioglimenti e 0p- È Invano don Haindl supplicò di poter decrepaeo î arnie dirias di Chip. n lo giammai non far corse», . - 
nu ciazioni, le quali, con l'appellativo ; pressioni, non dovranno forse anche i | vedere l'arcivescovo. Lo si rimandò. da servi: di i al ico - È “eti 5 
Ù quali, P a a l'al la desid 10: Ma osserviamo, da gente imparziale, { tico -però, gli «stem 
o i cattoliche, mal forse celavano acri- | Clericali, so veramente fervidi cattolici, Doo ab cn la desiderata udienza È i due monumenti di Parza Barbano. viaggiatori fiorentini, disposti sulla cor= 
honie profonde contro il presente or- { meditare sulla convenienza di conser- Ron Polo: CREBSrAe La statua al Ricasoli, di grandezza nice da piede, con un certo tal. garbo 
Rome pro . Ton ligiosità il Italia? Ormai l'ottimo cooperatore ha la- | doppio del naturale, è opera del di- | quei colori non possono appagar l'occhio. 
ine politico. vare inviolata la religiosità in Itali sciato o, Lucinico per sempre, portando | stinto prof. R-valta, conosciuto per tanti | Gili emblemi della nautica, fusì:in bronzo 
Lo scioglimento dj esse Associazioni Non capiranno forse che nè la Legge con i ta c0a povera nipote somi te lavori egregi, alcuni dei quali premiati | ed ammonticchiati. sul culmine. del: co- 
Mattoliche, e la soppressione di parecchi ‘ nè i Ministri italiani banno in mira di Piiato "stipendio. manteneva col’suo' li- | all’estero; come notai, al tempo della | perchio lievemente inchinato, fanno una. 
Biornali, interpreti del Clericalismo ' olfendere il sentimento sinceramente  » p iste che ll . esposizione di qui. orribile stonatara. 0/00 
’ p a a i , en triste che la prepoteriza slo» Trovarci difetti? A guardar per la O piuttosto che'imitar così male l’î- 
Bpavaldo, avvennero quasi contempo- religioso dei Popoli? E non compren- È vena abbia sempre da trionfare] sottile, sì, ce n'è non pochi, come si può | narrivabile Donato, perchè: non fate: 
hneamente nelle Provincie che, per i! deranno come, distinguendo Religione — riscontrare in quasi. tutti i lavori . del- | qualcosa di vostro ? Perchè far. cadere. 
M-plorati moti e disordini, stanno ora | da Politica, sarà possibile al Clero un | I fabbricati pei prodotti agricoli. L epohi che rpecionta. del Ces si ite arene ii nu pposteando 
i i i ì i n 1 È s 20 
le tto una Legge eccezionale, ‘ E poichè guadagno per quella influenza morale Una circolare di Branca dispone non f con dari, La statua non manca di certa | 0 sgorbii ? piagii 
>; fi piace spiegare l'equità del prov- | che egli eserciterà cristianamente ? doversi considerare urbani, negli. effetti | vita e di certe. mosse ardite e franche Pensate di più, studiate di’ più: 
4 Eledimento, ad esso deve aver dato oc- | L'altro j*ri moriva un Ministro della [ della imposta, i fabbricati adibiti alla | allo scopo di farci vivere il Iicasoli ; { vostri soggetti e producete meno ! Sarà 
lasione qualche imprudenza di que’ | Monarchia, e volle morire da cattolico, custodia dei prodotti agricoli, anche se . tato tanto di guadagnato per voi; ‘sarà tanto 
o q PI n 5 tn isse 1 corrisposti a titolo di affitto dagli affit- {1} Un ifinstrs artista o coltissimo signore, | sangue nuovo infuso nel” i 
Biornali, come, riguardo alle disciolte ed ai funebri il Clero ne benediase la tuari ai proprietarii, purchè non posti chio or si Irova a villeggiaro nei nativo Friol tra Îa scrofola, l’anemia e-‘le strava: 
Associazioni, il diritto nel Govarno di | salme. A ‘orino, giorni addietro, alla f in izle nè soggetti a seconda Leb anne, dello due dtatuo si faranno o soldi ganza d' aitisti squilibrati .0.:presun- 
fottoporre ad esame i loro Statuti e le cerimonia pia dell’ostensione della S. restaurazione. .0 cannoni. tuosi . G 
È n RETTA | SIATE ttt 
di rn aegia ABL Fe la ; i he fioriva dalla fusione delle ‘anime 
DEL FRIULI 34% Clandia appariva come la primavera È © usion 
E bisbigliante è fiorita, irradista di luce, | delle due fanciulle ; il festevole conforto 
. . in quella giornata d'inverno un po’ che a lei veniva da Chiara; Ie galan- 
1 d 1 mperto | rie. terie di Carraro con Chiara, lè ‘crisi 
P o1ce 1 p Di che cosa avevano parlato, altresì illa nonna, il progettato ritorno del 
00 Giorgio ricordò. La vivacità abituale di | pabOo in Svizzera, questa volta da solo, 
E r lei, i suoi sguardi illuminati da lampi rasata, colla signorina zia per 
ROMANZO straordinari, gli elogi banali, le gelose ML arri l’imeneo a lei mancato... 
n follie, le arie distratto... gli ritornavano utto élla raccontava con ingenua 
n con una certa seduzione che, all’im- semplicità, a cni l’interminabile suc- 
In quel pomeriggio era rimasto in | provviso, come un singhiozzo di solenne ceri | INA, dava una simpatica 
asa, Pioveva, una pioggia profusa, senza | sensitività, si levò, accese una sigaretta, "Poccò il cina ‘i Giorgio, } 
ampi, senza” scrosci di tuoni o di fol- | dicendo a sè in una frase drammatica | mo di ione con. a toe 
Fori, (che insinua nello spirito contem | che lo fece ridere come la rivolta di aria a sa sE 1 con "Nar pariati 
blati 0 dilettoso, come l'eco | pudore : I incere. Non a 
plativo FAN lontane, in un racco- + Oh! Eva, sono tuo. Non aver di speranze, la fanciulla, nò di scorag- i e , rato È | hi i 
limento grave dei suoni e delle sem- f paura. giementi, nè di visioni, tanto comuni | improvvisamente, gli detto un po’ di f invece non cagionò ansia sovere 
limen o Er SRO In quella entrò l'attendente, recan- { !9 lettere di donna che ama, riamata: $ pena, da poi che gli era pars» risentire $ Où! .il fermento. acre d'una sensi 
l'Ritornava sul passato, un omeriggio | dogli ia corrispondenza. Egli riconobbe | 8! sentiva un’ anima sicura, un amore { un rimprovero ch» veniva di lassi, dal { passione non allungava le sue radici 
Me nequello Picci mesi didietroo tosta quella di Eva, o l' aperse convulso, | Vero che si sprigiona forte è gagliardo } paese che aveva lasciato due. mesi în- j fino a penetrargli l’anima... _ 
Are a cuedeto a casa di Claudia, La | como per cacciare ogni residuo di ima- | M©He aspirazioni, nelle sensazioni che { nanzi. Egli, a un tratto, davanti aì proni 
sod estita di accappatoio di velo { gini împortune, culorivano saporitamente l'aiilnità de' La lettera che aveva gettato sul ta- f suoì propositi che gli spianavano la- coi 
Hianco nernito di bianchi merletti : la { ’ — Ha comanti, signor tenente ? chiese loro intelletti, ; valina lo fece sorriilere co i sogno, | rente delle sue emsi giovani ‘com 
gua biofda capigliatura, civettuolmente impalsto sulla posizione, il soldato. Eva SOLO amare ‘È amando, nonf — Oh, il suo bell ideate i ez: acque: in un lago, non si.santì pro! 
Ppianata Verso la parte” destra, metteva Egli lo guardò vsamente, come | Serbava quel contegno allora, che com- {di nurezza! 5 ” nato, nè guasto, nè:nessun. germe pu 
Lhna placca d'oro sul candore della sua | stupito che lo si potesse distogliere dal promette tanto l’orgoglio della donne: Egli l'aveva comunica! t ‘af trido che vonisse a sollocargli la ragion 
conte: le guancie colorite di quell’in- f benessere scesogli in quel momento, susa CoMprendera Giorgio, aveva fiducia pars ila; Peppino g Lod i! salmodiò senza nessuno. 
È i gi i à cl — Vattene, ordinò con mala grazia. si Li n: nu 9 2 ver: È IENE: poidie 1 
lanno Je leg di Se eente ; co deci, Eva gli seriveva che la famiglia era | | D' do Lat de Lt i e; Vestondosi: si sovvenne che 
erchiati di ombre lilas, avevano dolci | ancora a ca nel vetro DE infedeltà scoprisso le mio” innocenti f ear anta alla: ol 
di ; i - | rimpi ’ aria, la fuce, lo NOTO i È «i ie E 
imme; o mon, punge 0, Me, att | fee rtopigna, le gi ibis de [|M st riser è volgendo attorno cao forse o suo paolo sula orata di { Lo latcrd anda oi 
petto; tin riso infantile schindeva la | intimità campestri, a È Sulpizio, DE alle pare Gaio Re lo uno:sguardo $ bagoi a Rimini?.. E la sua divi : 
cea vermiglis:' 6% suoi piedi piccoli, f date. Una lettera lunga, dovo trovava imaginazi i si 
atti eine pes piume di | posto cardidamente l’ finito desiderio Riccia ERETTO ali feceriuzdore, 
cigno, riposavano sopra un mulle cuscino, ! di raggiunger lui; un saluto allegro i In q pesa 










- LUmouaca Provinciale 


Forni di Sotto, 






TELEGRAMMI ricevuti dal Presidente del 
Comitato ordinalore della Commemora- 


zione del 1848 al Passo della Morte, 


Ul satuto che codesto patriottico l omilat» ri- 
volgeva & S.A ii Re nui commeniorare Ît box 
anniversario dell’ oroica difesa riuscì ben gra» 
dito all’Augusto Sovrano, che m' inonriea di 
ringraziare anche por voti ospressigli son son- 
timento di vivo affetto verso la Patria è le 


isutuzioni. Ponsto- Vaglia. 


Bone faceste, cittadini, a commemorare l'eroe 
del vostro popolo; le triatozze doll'oscurazione 
passano } l'amore, È valore, 1) sueriticio durano 
& difesa della patria, dolla civiltà è dell'ideale. 

Carducci, 

Non potendo assistere personalmente alla 
commemorazione det fatto glorioso avvenuto 
ul Passo della Morte, il sottoscritto, entusiasta 
garibaldino, prega l'onorevole onntato a ccl= 
siderarlo presento coi peusioro. Ronchi. 

tÈ del cuv. Ronchi, già Commissario Distre'= 
tuale a Tolmezzo, «d ora Suttoprofetto & Bor- 
gotaro), 

La popolaziono del Comelico partecipa col 
cuore alla commemorazione der gloriuat ricor di 
dul 1848, che attestano il culto profundo nita 
patria. Avo. De Bettio 
Sindaco di S. Nicolò dol Comelico. 

Spiacentissimo non poter partocipare patriot. 
tica festa pregola rappresentare il Comune di 
Tolmezzo. Lino De Marchi 

Sindaco di Tolmezzo. 


Non potendo personalmente nssisto col cuore 
e colla mente all' lierna feali vità commemo= 
rante is fratorna unione doi Fornes, è dei Ca» 
domani nella difesa contro ii ni mico straniero. 
Porgo rivevente saluto ai superstiti valorosi di 
quell'epoca memoranda. Rissardì, 
Presidente onorario del Comitato Cadorino per 

la commemorazione dei 4848, 


Quale nipote del cav. Tita Cudorin, da Lo- 
renzago, difensore, con Calvi, al Passo della 
Morte, ini ussocio alla patriottivà commumo= 
razione; briudo ai difenseri viventi j  ricomio 
riverento i defunti, C.darin Sanfivr. 


Forgaria. 

Il «Liquore Chiaromonte. » — Sentiamo 
con vero piacere, che la nostra compue- 
suna Data L. Puscullini e L'iglio va 
proprio facendosi sempre più onore, col 
suo tanto già muomato ed esceliente 
Liquore Chiaromonte. 

Dupo del Diploma e Medagha d' ar- 
gento ottenuu a Roma nel febbraio 
del corr, anno, ha riportato alla testò 
chiusa Esposizione Internazionale di 
Praga, la Medaglia d'oro di Lo grado. 

£ noi neu pussiamo altro che augu- 
rare un sempre crescente sviluppo di 
allari alla Ditta suliodata, mentre ci 
congratulamo dell'onore che essa ur- 
reca, in pari tempo, al nostro pacse, 

Rivignano. 

Non il parroco di Rivignano, ma di Arlis. 
— Ieri demmo ia notizia, riportandola 
dal libro della Questura, che era stato 


denunciato ali’ autorità il parroco di 
Kiviguano, per aver censurato dal per- 


! di atti, dati statistici Bcc., alla Esposi- 






secletà operala. 


Jersera, seduta del Consiglio. 

Presiedeva il vicepresidente ing. Sen- 
dresen, essendo il presidente sig. Scubla 
impedito causa doveri professionali. 

Fu data comunicazione della domonda 
firmata da cinquanta soci: capolista + 
fotografo Luigi Pignut, perchè fisse 
convocataa l'assemblea, affine «ti convi- 
muaro la trattazione degli oggetti uon 
discussi nella assemblea del 24 aprile; 
nonchè della risposta viella direzione, 
in cui ci dice che la Società era gù 
precedentemente impegnata ad iuter- 
venire alla commemorazione del cin. 
quantenario dal 1848 è perciò quell’ as- 
seriblea fu dovuta sospendere ; che del 
resto, rimanevano «da disporre ai soci 
soltanto alcune comunicazioni, le quali 
gerranzo fatte nella prossima assem- 

lea, 

Fu data inoltre comunicazione di una 
lettera del socio Libero Grassi e di al- 
tri quarantanove firmatari, nella quale 
si protesta perchè furono eletti nell ul- 
tima elezione tredici consiglieri anzichè 


vengano dichiarate nulle. 

Il consigliere Antonio Cremese spiega 
avere la maggioranza della commissione 
di scrutinio deliberato che fosse di 
tredici e non «lì dieci il numero dei 
consiglieri da eleggersi. Nota poi come, 
sopra i cinquanta firmatarii della Jet= 
tera — protesta, ben trentasei parteri- 
parono alla votazione: mentre il modo 
più consentaneo di render nulle quelle 
elezioni sarebbe stata la protesta in : 
precedenza di esse e ad ogni mcdo-)’ a- i 
stensione dal voto, 

La Direzione rispose al Grassi in 
questi sensi; e il Grassi replicò man- 
dundo una lettera che il Consiglio g:u- 
dica insolente al punto da non meritare 
neanche risposta. 

Comunicasi inoltre una lettera del . 
socio Arturo Zambianchi, il quale in- ‘ 
terpella Ja Direzione sul perchè non 
partecipò alla commemorazione del Ca- 
vallotti, e partecipò invece a quella del 
cinquantenario dal 1848, 

It Consiglio affida alla Direzione di 
rispondere nella prossima assemblea; 
dandole anche il mandato di fissarne il 
giorno e l'ora, 

Leggesi quindi una lettera del cav. 
dott, G. B, Romano, con cuì rinuncia 
alla carica di direttore. Il dott. Romano, 
presente, soggiunge che, se rieletto, non | 


i 


solo dovrebbe insistere nella rinuncia, 
ma dovrebbe dimettersi anche da con- 
sigliere, non potendo assolutamente ac- 
cettare tale carica, 

Il Consiglio passò alla nomina del ; 
direttore in sostituzione del rinuncia- 
tario; e con voti 20 su 21 votanti, e- 
lesse il signor Pietro Comessatti, il quale 
accettò. 

Fu dato incarico alla Direzione di 
ringraziare quanti collaborarono all’invio 





Ì 
zione di Torino. ona 
Furono ammessi nuovi soci. 
Quanto prima, verrà sottoposta al, 





gamo con epiteti ingiuriosi, il governo. ! Consiglio la grave questione finanziaria. 


Ma da informazioni attiute, risulta 


invece che non sì tratta del parroco di 


Kivigaano, ma di quello di Anis, fra- 
zione di quel Comune. 
ftingraziamento. 
La famiglia Codolini ringrazia com- 
mossa, tutti coloro che, nella luttuosa 
circostanza, con gentile premura sì pre - 





Ì 


starono 8 lenire il suo dolore e porge | 


un vivo ringraziamento all' egregio Dr 
Garlo Brosadola, che fece quello chv ia 
scienza insegnava per trarre dalla morte 
‘il suo capo: ringrazia invitre 11 sig. cav. 
Gucavaz, siga Fujinesi, sig.a Miani e 
tutte quelte persone che vollero rendere 
l'estremo tributo ul caro estinto, 


S. Pietro al Natisone, 28 maggio 1309. 





francesco II bandito 1 


lori I° aftro mattina venso ariestato n ‘Priesto 
il nensalo Francesco Vedova u' anne 20, a Ca- 
stelavevo ( Spilitborgo }, como e nuas ventore 
sl bando dall'impero, infittogii alcuni ani fa. 
Li Vedova avera coluto alla nos algia dille fe 
uugla, cd erasi recato a Friesto pr rivoderta. 


= __————nib-+ @vtim—_____ 


Cronaca Cittadina. 


Licenza liceale, 

Il Ministero dell’ Istruzione ha stabi- 
lito che gli esami di licenza liceale della 
sessione di luglio, abbiano Juogo nei 
giorni seguenti : 

Venerdì 1 luglio, componimento ita- 
liano. 


Ii consighere Marcuzzi raccomanda 
ulla Direzione di tenersi in buoni rap- 
porti con gli Istituti di credito locati, 
aftinchè riprendano la buona usanza di 
destinare qualche somma alla società. 


Ecco i pezzi di musica che la banda 
del 26,0 Regg. fanteria eseguirà domani 
sera dalle ure 20 alle 21 1,2 sotto Ja : 
Loggia Municipute 


4 Marcia «Custantinopoii » Virgilio 
2, Valzer «Stelle Hlantl» Vangi 

d 

È Opera « Cavalleria Kust.cana» Muscagni 
8. Polka « Gemma Sabauda » Tarditi 


featro Minerva, 


La notizia della venuta fra noi del 
celebre arusta drammatico Lrmete Zuc- 
coni fu accolta con vivissimo piacere, 

Nin c'è dubbio, le tre serate riusci» | 
ranno splendide per concorsu di pub. I 
blico. 

Avvertinmo ud ogui buon fine che 
orma: ai Canerino del Tuatro Minerva 
sì ricevono prenutazioni di palchi, pol- 


truncine e scauti. 


Lunedì 4 luglio, versione dal latino 


in italiano. 


i 
Martedì 5 luglio, versione dal greco 


in italiano, 

Gli esami della sessione di ottobre 
avranno luogo nell'ordine seguente : 

Lunedì 3 ottubre, componimento ita- 
liano. 

Martedì 4 ottobre, versione dal latino 
in italiano. 

Mercoledì 5 ottobre, versione dal greco 
in italiano, 

— La gara d'onore tra i licenziati 
dei Licei e degli Istituti tecnici è in- 
detta per il componimento itsliano. Dal 
2 ai 15 Inglio si terranno gli esami di 
abilitazione all'insegnamento del dise- 

no nelle senole tecniche e normali al- 
l'Istituto deil: belle arti di Venezia, 


in proposito, siamo autorizzati a 
smentite le chiacchere circa a prezzi 
sersi esagerati, Saranno iuvece i soliti ; © 
ingresso itre una, poltroncine lire due, 
scanni lire una e un palco lire ollo. | 

i 
Ì 
: 


E' quast certo che saranno attivati | 
per Ja circostanza del treni speciali, è 
ciò per assecondare anche ni provinciali 
il desiderio «di ammirare il grande ar- 
tsta, 

Tiro a seguo. 

Doinani dalle 6 1,2 alle 9 ultimo 

gierno per il uro regolamentare 


Siaî.:re sulla pubblica via. 


Jeri ii vigile urbano Marchettano as- 
sistiva certa Guasti Domenica che era 
stita colta da ma'ore iu piazza Merca- 
tonuovo e la conduceva quindi alla : 
trattoria delia P'errazza, dove potè pren : 


Î 
i 


dere un brodo che la fece rinvenire ; è 
così che cila potè andarsene a casa da | 
sola, 


EI cambio. 
H prezzo del cambio poi certificati 
di pagamento di dazi dogunsli è fissato 
per il giorno 28 Maggio a L. 107.19 








dieci, e si domanda che quelle elezioni 
I 


«Domenica Gressani, ‘la quale riferiva i 


Le ditte sottogeritte, ve 
scenza che, venditori di 














ticolo e che procede 






nule a conoe 
ndito: materiali. da 
costruzione di questa ciltà, spacsiano 
enlse viva di altre fornaci per Calee di 
Sagrado, dichiarano che esso sono de 
uniche depositario di (sale rinomato ar: 
no è termini di 
legge contro coloro che approfittando 
della buona fede dei consumatori recano 






mente si.ai 

| soltanto i resocontisti 

i del mutamento non avevano avi 
guizione alcune, Ed -avche il’ cre 

' della Patria giunse in‘ritardo — per 

* cio; onde può riferire il deposto di 
soli pochi testimoni. 

Come introduzione, accennerà due 

piccoli episodi. A! feste Luigi Fiorit, dì 
Lauco, qualificatosi = per giudico. conci-- 

. liatore, i Presidente disse: 


‘gravidata una rigazza?,, 
ui — Ma... l'ho sentito Di mia: 
però, non posso dirlo, -: 
teste, chit Ja: 






Avv. Girardini, 1 


sani? s 
Teste, Veramenté,=“non:-io;-ma 
moglie... 








loro tanto danno. 






scritte, la seconda delle quali tn tra- 
sportato il suo magazzino fuori porta 
Cussignaceo, è quindi fuori porta Graz- 
zano non si vende più calce di Sagrado, 


Innocente Piltoritto 
Rappresentante la Ditta Pistro Criatin e Comp. 
— Negazzino fuori porta Agultca ex Do Marco 
— di Cementi — materiali da fabbrica — cone 
simi chimici. 
Guido Pittorilto 
Suburbio Cussiguacco, cara propria. 


AN Ospitale. 


Vennero medicati : 

Sgobbino Antonio d'anni 27 di Udine 
agente di negozio per forita lacero con- 
qua al pollicw sinistro, causa acciden 
ale; 

Pianta Pietro d'anni 36 facchino di 
Paderno, per ferita lacero contusa al- 
l'indice e medio della mano sinistra ; 
causa accidentale; quaribili, la prima 
in quattro, la seconda in otto giorni, 
salvo complicazioni. 


Beneficenza. 
Dallo spettabile Consiglio di Ammi- 













nistrazione del Monte di Pietà, fra le 
varie beneficenze furono erogate L..i 
(cento ) a favore del Comitato Protet- 
tore dell’ Infanzia. I preposti alla isti- 
tuzione beneficata ringraziano sentita- 
mente. 

Corse delle monete. . 
Fiorini 22450 Marchi 432.— 
Napoleoni 21.35 Sterline 27. 
e <-see___—_—_— 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 





CORTE D' ASSISE DI UDINE. 


La tragolio dl malrimonia, 


DUE FRATELLI PROCESSATI 


Presidente :, comm. Vanzetti. 

Giudici: Avv. Delli Zotti e Triberti; 

P. M.:.cav. Merizzi, procuratore del 
Re presso il Tribunale. 

Accusati, î fratelli Damiani fu Gio- 
vanni Pietro: Napoleone, maestro ele- 
mentare e Felice Giuseppe impiegato 
postale: il primio, ‘difeso dall'avv. on. 
Grrardini e 11 secondo dall'avv. Schiavi. 

Parte Civile: Luigi ed Eugénio Gres- 
sabi, fratelli dell ucciso, con il Procura- 
tore avv. Jurizza e gli avvocati Caratti 
e Dviussì. 


Udienza antimeridiana. 


_A porte chiuse: quindi nulla di par- 
ticolare possiamo dire, Accenueremo di 
volo ad un incidente clamoroso tra gli 
avvocati : incidente ‘ che faceva un ef: 
fetto strano con l'aula deserta. 

Ebbe desso originé dalla deposizione 
di una testimune ds Parte Civile, certa 


discorsi di suo marito, secondo cui 
morendo, |’ ucciso “Giovanni  Gressani 
— a iui raccontolio certo De Campo — 
sarebbesi lamentato-con le parole: 

— 0° mù-invcent... Jò 0 jeri tal jelt 
ch'o' lrjèvi il giornat, £' jè viguude 
dentri lu fémine di Napoieda a portami 
une ciamese, È fui cui sa ce ch'a l'ha 
crodixi e mi ba tratt. 

Come avviene in tutte le cause di 
questo mondo, gii avvocati si spolmo- 
uarono intorno a questa deposizione e 
intorno alla testimone: era una testi- 
monianza poco credibile, secondo la 
difesa; credibilissima, secondo la Parte 
Civile. E tornò... in campo il De Campo, 
un bel vecchio robusto, che quelle pa- 
role affermava di non aver udite e nè 
tampoco ripetute. E parve alla Parte 
Civile che la testimone Gressani fosse 


! relcente è vi scorse in ciò inaueggi 


e arti per combinare ]e deposizioni — 
massime ad opera di un'ex marescialio dei 
carubieri, signor Tacus, che era stato 
veduto a cunfabuiare, a istruire, con 
autontà quasi di csporione; e parve 
invece alla Difesa cho i testi fossero 
reticenti per timore, causa i’ indole fiera 
di tutta la famiglia Gressani,.. 

4 sangui si riscaldsrono; tanto che 
il Presidente uscì a dire: 

— Bisognerà che metta un carabi- 


i nere fia voialtri quattro, anzichè man» 


darne uno a sorvegliare i testimoni l.., 

Ma, ripetiamo, tuîto Questo si svolse 
a porte chiuse — e non abbiamo quindi 
la possibilità di riferire circostanziata- 
mente lo svolgimento della interessante 
lotta oratoria. Diremo solo che il testi- 


i monio Tacus, tenente dei carabinieri in 


pensino, protestò contro gli attribui- 
tigli maneggi: egli non macchiò la sua 
coscienza ‘con simili artifici. 
Udienza pomeridiana. 
Nella mlienza pomeridiana, Je porte 
furono spalancate: e Ja sala pronta- 


La vera calco di Sagrado di La qua» * 
Iità non si vende che dalle ditte sotto- 


i 
| 


Avv. Gifardini, Avrebbe anche preso 
ino spavento, sua’ moglie, in’ causa 
del'Gressant?... > 
— Sissignore,- Melo raccontò mia 
moglie, ma non subito... per. timore: n. 
accadesso qualche coss,.. Nella sera, me 
lo raccontò... . ; { 
Presidente. : Do , cl } 
n'era andato... Racconti, ‘via. Com'è 
stata ? . - Ca 
— Ma... se devo dirlo... Il Gressani 
si:è permasso di. mettere Je mani 
‘Presidente: :Basta:c0s)! basta 
Abbiamo capito." coppiò 
rità. ] -— E sua moglie, quanti anni hi 
— E' morta. 
‘Avv. Caratti. Da 
dovo? 
— Aspetti: nel. 
Presidente. Sono quindi. no 
a Sì: anzi, dopo, io e'il 
eravamo tornati'in confidenza 
perdonato. 1 CA 
Bènedelti dott. Guido 
medico a Villa Santina 


— Siamo dunque colleghi... 

— Un pochettino, sior. È 

Certo nia, poi, nel parlare della 
caccia al nibbio, cui doveva partecipare 
assieme al Napoleone Damiani, si ostina 
a dire: la caccia all’... Aonibale ... 


Tamburlini Tomaso 


‘fia Daniele, di Amaro, d'anni ottanta. 
È Presidente. Mî congratulo con voi... 
Ve ne auguro altri venti! 

Conoscera Giovanni Gressani detto 
Tin, l’ ucciso. H Napoleone ni, 
solo di vista. Una volta, nel luglio del- 
l’anno scorso, furono essi in casa sug, 
perchè il Damiani voleva prendere in 
affitto una tottega a Pontebba e. 
Gressani gli avrebbe fatto pieggieria, 

— Vi pareva che fossero in buoni 
rapporti fra di loro? 

— Sissignor. 

— E difatti, non si fanno pieggerie 

* se non ad amici buoni. 

L’ accusato Napoleone Damiani con- 
ferma il racconto del Tamburlini. Si 
trattava di piantare in società un eser- 
cizi» in Pontebba per. vendita. callè, 
vino, liquori: egli avrebbe rinunciato. 
al posto di maestro, per assumerlo, a 
ciò persuaso dal Gressani medesimo. 

Cimenti Luigi 

fu Giov. Batt., da La 
sieme al Napoleone D: i nelle car- 
ceri di Tolmezzo e gli disse che:— se- 
condo la voce popolare — sarebbe stato 
meglio avesse ucciso anche la moglie. 
ll Damiani gli fece particolareggiato 
raccunto del fatto: è lassua narrazione 
concord: pi»namente con quanto:l'ac- 
cusato ripetè all’ udienza. 


Merluzzi don Valentino 


curato di Vinaio (frazione di Lauco), 
È d’anni D. 

i Conosce di vista il Damianî, e poco 
* più conosceva il Gressani, il quale fu 
due tre volte in-canonica, da’ lui. $ 

— Che concetto s'era formato del 
Gressani ? £ 

— Eh, non posso dare nessun giu» 
dizio, perchè non ‘era ‘di Vinaio, 8 

— Non era..dunquie:delle:sue peco- 
relle... Ma pure, avrà sentito parlare 
di-Juî, forse. 

— Se posso esprimere... 

— Esprima, esprima: pure! 

— Quindici giorni prima del fatto,:il 
Gressani venne in canonica assieme al 
dottor De Rubeis; e lì, discorrendo 
dall'una all'altra cosa, vennesi a parlare 
del matrimonio. E 1 Gressani uscì a 
dire: « — Che matrimonio!... che ma- 
trimonio!... Le donne si vanno a tro- 
vare dove sono. —» 

— Socialisho delle donne, insomma! 
(Si ride.) 

— Anzi io gli risposi che si guar- 
dasse bene, che ia” quaglia nun va 


sempre per il medesimo solco, e poteva 
trovare quel del formaggio. (Scoppio 


































































anti anni è ve- 




















































Egli però non sì 
il Gressani e la. Luigia :Pascoli':ci' fosse 
un’illecita intimità; non Jo sospettò  * 
«mai, mai. Fu, quella‘:sera- medesima 
del 2settembre, in Lauco. Trovò il Gres- 
sanì già. cadavere: supino‘in terra; nella 
‘direzione :del letto, con le: anse'intesti- 
nali fuori. a ; 

— Aveva i pantaloni aperti? 

— Sissignore :' ‘forse’ perchè’ si 
era tentato di fargli qualche-cura, 

— ‘Avrebbe sentito: che...il Gr Î, 
prima di morire, avesse profferito qual- 
che parola?" 

— Ho-udito' ch'egli alfermò: di essere 
ifiniocente : ma: non :80;da.chi: Si mella 










si trovò as- 







































proff-riscé è “nol.'èi 
—' Vu; De Campo: 
avanza, dicendosi.un:;po’.. tardo. 
chio — sèu tornà in camera col. me- 
dico? 1 1 - 
—:Sissignor, È 
(siam No-gavacessi ripetù vu. qui 
role del'‘morto,: c’'egli.m 
‘cente? data 


‘ me 
Mi, ha:dad-une:sclopetad 
di. Napoleò: "i 










d' ilarità ( 

— Che impressione fecero a lei quelle 

parole ?... che fosse una vanteria ? una 

spampanata 2... 
fatto lo comprovò dopo. 

G ll fatto della quaglia, eh! 
(Iliarità fragorosa.) — Ma lei, che cone 
ceto si era formato. di un 
che diceva quelle parole ?, ; 

— Un brutto concetto, sicuramen 

_H Dott, De Rubeis, chiamato dal Pre- 
sidente, conferma i: discorsi riferiti dal 
curato. — Si parlava, — dice — di ma- 
trimonio civile ed ecclesiastico, o 

— Ah capisco! Una questione di pre- 
cedenza. Meglio sempre il civile, prima: 
più sicuro. i 

Dott. De Rubais. E il Gressani uscì 
con la esclamazione: che matrimonio 
civile! che matrimonio ecciesiastico ? 
Le donne si vannu a trovare dove sono ..' 

— Capisco, se son d: quelle donne 
che c' intendiamo... Se andava però da 
una giovine onesta, gli avrebbe risposto: 
Garo mio, di qua non si passa senza 
passare prima dal siuduco e dall'arci- 
prete... 

Don Merluzzi, Ma. Così egli ha detto... 

— Ma era un libero pensatore, questo 
Gressani ? . 

Don Merluzzi. Hi dott. De Rubeis anzi 
gli osservò che poteva finire col pren- 
dersi qualche mailattiaccia... 

Avv. Caratti. Ecco Ja fine di certe 
relazioni, secondo ii concetto dei dct- 
tore: il dispensario celtico! 

— Vada vada, signor curato: ella è 
in hbertà. 


Busolini Giovanni Battista 






di 
‘al'j-re a riposà sul'jett‘de' 1 
al'iejevo el.afui e.che..la Vigie..e..jè 
Jade 'a;puartà-j : une ciamese, e che lui 
al murive hocenti.. " i 





1 vere; inò 

vi: 03serva :.che,:imentre 
nella ‘mattina aveva riferite quello pa- 
rule come dettete dal marito il quale 
avevale udite dul'Ds Campo ; e'soggiuin» 
giungeva: di non garantire: che fossero 
la verità: eccola ora: riforirle come, di- 


Porcliò adesso "è" più 
rinfrancata...‘ Non ha paura-più..: - 
- Chiararia Osualdo : 
fu Pietro da. La fratello del 
daboschi. i i 


= Conoscevi Gressani 

Tin? Che carattere aveva ? 

“=. Era ua violento, Un’ giofno son 
stalìn Avaglio e go ciapude tante botte... 
‘4 scoppio d' ilarità) che son sta quattro 
iornr a letto. E poi, mo ga fatto ciamar 





giovanotto. 
























In giustizia. 

— E.come è andata a finire? 
— Eh.. signor... così... ip niente... 
— Capisco : gavò ciapà i pugui è pagà 
le spese; anche... 
— Ab nossignor: le spese no, po; 
quelle no. 

È narra di averle ciapàde anche 
un’altra volta: due volte le ciapò: ma 
Quella più grossa è' stata quella di 

vaglio. 


Tomat: Mattia 
sindaco di Lauco: i Damiani sono buona 
gente; forse un po' facili a riscaldarsi, 
ma di Lenor generoso; Giomaani Gres. 
sani godeva nona fama în i, 
per E sua Lbca moralità în fatto di 
tro l'amministrazione 





















fnoglie - 
minacci 
= Si 
Pecupari 
na per 
_ ci 
«= Ao 
biatamo. 
oiani è: 
elia torn 
Punto, u 


i 


possidente, da Fusea, sessantenne. 
Conosce i Damiani : son buona gente, 
che godono buonissima fama, Conoscera 
benissimo anche il Gressani: come ga- 
lantuomo, faceva onore ai propri îm- 


donne; era un titanto.... 


—. Anche. 

Î _ U.lì ripetere dalla voce pubblica, avere 
— Bene: di questo non si tratta ora, } 1° slitienalo in ealremie che oe 
Gli piacevano le donne? riva innocente, i 

— Questo sì: gli-piacevanote dorine } ; ii 
degli altri, in specialità, = © L' udienza è sospesa, per disci minuti. 
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SE Ea” PU EL SIE NO pg SO 


sso : 
Ripresa Pudienza, |’ avvocato Driussi 
RE al testa ‘signor Tomat.Mattia 
} da un pezzo Sindaco di Lauco, 

-_ Da sei mesi, Prima ero assessore , 
prima ancora; Sindaco, 

T.E ebbe sempre: cattiva opinione, 
] Giovanni Gressani? Re 
 Ancho prima del fatto, sompre. 
‘avvocato Dfinasi legge un certi- 
ato firmato dal teste come Sindaco 
Lauco, nel quale si attesta la mo- 
lita e Ja buona fama dell' ucciso. 

- Ma allora il Gressani era fuori 
] paese. O 5 

_- No, ch'era tornato in Lanza nel 
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- Ma. in dae anni. Prima era 
sto sempre fuori, , 

presi lente. Insomma, lasciam» stare 
certificati ! 

Avv, Caratti, Eb, noi abbandoniamo 
certificato ed anche il Sindaco! 

Avv. Girardini. E sulla credibilità 
bla teste Domenica Gressani, che può 
re il Sindaco ? 

- lo ia metto in dubbio, anche per- 
Lì aveva amicizia con il Gressani.,. 
— Jira stata ia sua sarva! 
Presidente, Ma sa ella che tra i due 
fossero rapporti più teneri che non 
i padrone e domestica ?... 

— Non so... non ho veduto... 

— Eh si capisce! Certe cose non si 
dono ! 





Beggi Massimo Luigi 


: Giovanni, brigadiere dei carabinieri. 
tune a Tolmezzo quindici n venti 
Rorni dopo îl fatto, Nun ebbe iu pro» 
sito che a ricevere o dara qualche 
hformazione, Dei fratelli Damiani, tutti 
cevano bene; il contrario invoce del 
hyrto e della sua famiglia: i Damiani 
ano gente buona, di buon cuore, in- 
bpari di far male a nessuno ; il Gres- 
hni, era un donnaiuolo e di tempera- 
Mento focoso; ed anche ella su fa- 
higlia non buona è la fama, per il loro 
fmperamento violento. 
— Come spiega lei dunque, se ì Da- 
iani erano tanto buoni; come spiega 
he il Napoleone abbia neciso un uomo? 
$- Per l'onore della famiglia: ecco 
spiegazione che io dò, L'aver tro- 
ato ta moglie in flagrante adulterio 
Ì Gressani 
Avv, Caratti. Il teste ha detto l'in- 
pra famiglia dei Gressani gode poca 
Buona fama, perchè violenti. Anche il 
adro ? 
— Anche il padre. Fu più volte con- 
annato, anche sotto | Austria. 
Presidente. Casa disse lei, quando 
pprese il fatto? 
— Pensai subito che fosse avvenuto 
er vendicare il proprio onore oltrag- 
lato : 0 Jo pensai perchè, nell’ estate, 
tevo avuto occasione di accorgermi 
lirante il pranzo dato per un battesimo 
p funiglia del Giuseppe Felice, come, 
‘a Ja signora Pascoli e il Gressani ci 
pssero troppe occhiate e troppi sorrisi 
troppe intimità. Naturalmente, allora 
Dulla dissi; e neanthe ne parlai con 
ia mogle, sebbene alle mogli tutto 
i confidi. Mi quando seppi il fatto, 
dubito mi ricordai di quelle tenere 
fcch-ate e di quei dolci sorrisi. Co- 
munque, ne restai sorpreso e dolente 
corsi a Lauco per vedere il Bepo 
noi chiamavamo così il Felice Giu- 
feppe): e gli dissi: mi come è stata ? 
ma cosa ha fatto quel tuo fratello ? — 







































tissima storia, 

Avvocato Girardini, Può il teste dirci 
Iuslcosa intorno alla credibilità della 
Momenica Gressani ? 

— Quanto a me, non cì crederei 
de. 

— Perchè? n 
— Perchè la è stata sua serva 
dell’ucciso Giovanni Gressani ) e di- 
anche fosse tra loro corsa una re- 
zione intima: ell'ha, in ogni modo, 
1a fama molto avareata. 

Avv. Caratti. Dunque, il teste non 
ederebbe nulla di quanto fa Gressani 
ice: in favore dell’ucciso; ma so 
stimoniasse a favore dei Damiani? 
— Io non ci crederei nulla, mai, 
Procuratore dei R®: 
pete iò che altri testi dino 
— Neanche allora. / Harità } 
Avv. Caratti. Osservo questo: che 
alle risposta del testimonio apparisce 
hiaro aver egli, diremo così, divinato 
e la Gressani Domenica stava in fa- 
re dell’ necì 

Avv. Girardini, Eh ci vl poco! 
utto il mondo sa che la Gressani era 
ste di Parte Civile !.. Tutto il mondo 
[Sa ch'ella è stata di lui serva e f.rse 
ualcosa di più!... 

Presidente, Sentiamo da lei. Sa che la 
oglie del Felice Giuseppe fosse stata 
inacciata ? 

ignore. II» avuto occasione di 






































— Chi? 
(— Aspetti, e narrerò particolarege 
iatamente, La moglie del Felice Da= 


Sella tornava a Lanco, sola. Ad un certo 
Punto, un individuo l’aggredì brusca- 
Mente, dicendo: « — Ora ci sei! devi 
finirla per lo mie mani! — » Ls donna 
i pose a gridare e quell’ individuo 
Seappò. Raccolte la narrazione del fatto, 
Uentneiai il sospetto... 

— Ma chi? 











VI egli mi raccontò per intiero la tri+ | 


# &-— Mi prometta sulla auà parola d'o- 


— La maestra non volle mai dirlo, 
sulle prime. Finalmente, un giorno fo 
le dissi: «— Ma, signora maestra, ella 
dovrebbe pur dirmi chi è quell'indi- 
viduo, se non altro per risparmiarmni 
tenti. viaggi lin quassù —» Ed ella: 


nore che non lo palescrà, —» « — Ma 
che timori ha? —» a— Sa: ho due 
bambini: sono sola: nessuno mi di- 
fende: quest'uomo potrebbe far loro 
del male...» Promisi «he avrei taciuto; 
ed ella finalmente mi palesò che il suo 
aggressore era Luigi Gressani, 

Avv. Caratti, Sa il teste che vi fu 
processo ? 

— Sissignore, 

— Com'è finito ? 

> Con una assoluzione per... no no... 
mi paure per... 

Avv. Caratti. — il Gressani fu ns 
solto per inesistenza di reato, perchè 
potè provare che in quelta sera egli 
si trovava altrove, anzichè nel punto 
dove la così detta aggressione sarebbe 
avvenuta, 

Presidente. — Del resto, domani a- 
vremo qui il processo... L'ho già ri- 
chiamato telegraficamente. 


Dozzoli Simone 


tessitore in Lauco, aveva firmato un 
memoriale contro la maestra di Lauco, 
la quale è moglie del Felice Giuseppe 
Damiani, credendo firmare una carta 
che fosse in di lei favore, Chi lo rese 
avvertito dell'equivoco, fu il Giovanni 
Gressani: ciò che dimostra come questi 
non fusse avverso al Felice e ned a sua 
maglie. 

Gressani Egidio, 
quarantenne, da Lauco, doveva deporre 
su parole udite in casa dei Gressani. La 
madre dell ucciso sarebbesi lamentata 
col marito in questi sensi : 

— Oh come l'è andà a finir quel 
nostro povero figlio I... Che brutta 
morte... Con una schioppettata!.. 

AI che il marito avrebbe risposto col 
proverbio : 

— Chi mal vive, mal more. 

Il teste però allerma di non aver n- 
dito lui, direttamente quei discorsi: ma 
di averli uditi ripetere dalla gente, come 
prolleriti dai genitori del Giovanni Gres 
sani. 


Esauriti così i testimoni, si passa alla 
lettura dei certificati : Napoleone e Fe- 
Iico Giuseppe Damiani sono dipinti per 
cittadini di ottima fama, di buona con- 
dotta, d'indole docile, non proclivi a 
reati contro le persone. Il Giuseppe Fe- 
lice, ch'era maresciallo d'alloggio nel 
corpo dei reali carabinieri (entrambi 
fratelli servirono in quel corpo), ebbe 
ad ottenere menzione onorevole al va- 
lore civile nel 1883 (salvo errore) per 
essersi aduperato in San Michele al Ta- 
gliamento al salvataggio di parecchie 
persone, in vccasione delle inondazioni 
causate dal massimo dei nostri fiumi. 

Causa | improvvisata proparataci dal 
Presidente che credette ordinare la pro- 
secuzione del dibattimento a porte a- 
perte; soltanto il resocontista delia 
Patria fu j:vi presente allo svolgersi 
del Processo nella udienza pomeridiana. 
Non lo stampiamo però in grassetto, 
perchè nou è la prima volta che alla 
Patria tocca simile caso. 





“Nun è sicuro che il processo finisca 
oggi. 

L'udienza comiacierà con | assun- 
zione di un testimonio chiamato per i 
poteri discrezionali del Presidente : il 
Giudice istruttore del Tribunale di Tol- 
mezzo, Poi, seguirà lu lettura del pro- 
cesso contro Luigi Gressani per te ti» 


' naccie alla moglie dell’ imputato Felice 


Neanche sa ella 


| 
Ì 


ene, Dentunciai come sospetta ; 


niani è maestra. Una sera, dopo il fatto, , 


Giuseppe Damiani : processo terminato 
con una dichiarazione d’inesistenza di 
reato, Quindi avrem© la Requisitoria 
del Pubblico Ministero e le urringhe 
di Parte Civile difensionali, È 

Ove oggi non f sse pussibile  giun- 
gere alla fine, ìl processo verra chiuso 
inartedì. 





COGOLO FRANCESCO 
cullista 


Recapito Faustino Savio - Mercatovecchio 


6 Via Grazzano N.0 91. 





Munita degli estremi conforti reli- 


giosi, dopo breve e penosa malattia 


o) 
Domenica Sgoifo - Marinatto 
di anni 29, 

li marito Giovanni  Marinatto, la 
macdre, il fratetlo ed i congiunti, col 
cuore straziato ne ranno il triste an- 
nunzio, pregando di ossere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Uline, 28 maggio 1893, 














î 


* 1 funebri seguiranno domani dome- : 
nica 29 corrente, nella Chiesa del SS. 
Redentore alle ore 7 12 ant. partendo 
dalla casa in Via Vitlalta N. 48. 























LA PATR) 

e È . 
Gazzettino commerciale. 
Milano, 27. Gli affari in sota greggin sono | 

divontebi ancor più difficili, nia par ta ser reità 
ineggiormente fe proprio pretore. 

Bivorai Ordini dl America erano ancor agi 
‘satririi; fa marco pronta ed anilatin manca 
quasi nasolutamente » pochi sono È Mandiori 
segna, andando incontro ad un' incognita, rap; 
presentata dall'esito piùo mono buono del 
Nuovo race a 

Oramai | contratti bozzoll'iolta fatnra cam= 
tito ancora libere, spocchisno. ; propristarii a- 
stnati o che sono irromovibili nella fermezza 

Sempre la mudesimo situazione + ei Invorati, 
cioò richiesto poco «mportanti è ricavi che ge- 

Le condanne del Tribunale di guerra 

di Milano. 

contro certa  Cerpuschi Innocenta, di 
anni 23, nubile, guarnitrice di cappelli. 
pubblica nei tumulti della sera del 7 
corrente a Monza. 

sione computato il sofferto, e fu quindi 
scsrcerata. 

il processo per i fatti di Abbiategrasso. 

Tredici gli imputati, fra cui tre mi- 
linquere, resistenza all autorità, grida 
di Viva il socialismo! Morte ai Signori! 
anni e sei mesi di reclusione, altri tre, 
a tre anni, ed i rimanenti a pene che 
ad un» e ad otto mesi di reclusione, 
Scioglimenti di Circoli e Comitati parrocch, 
sciolti i Comitati parrocchiali della città 
e della diocesi di Ferrara. Vennero se- 
tati ed una bandiera. DE ie 

Furono pure sciolti tutti i Circoli, le 
sano della città e provincia di Padova, 

A Ravenna fu sciolto. il Circolo cat- 

Nella Provincia di Firenze, Arezzo, 
Lu:ca, Siena, ecc, tutti i comitati dio- 

A Milano, con decreto del general 
Bava tutti i comitati parrocchiali di- 
sano. f 7 

Venne sciolto il Consiglio comunale 
commissario regio. ; 

Un rivelozionario italiano 
espulso dalla Svizzera. 
nunzia che il Consiglio Federale ha de- 
eretato l'espulsione dalla Svizzera di 
tualmente detenuto a Lugano. 

La misura deriva dall’essere il Pe- 
cente movimento degli operai italiani 
residenti nella Svizzera e per avere con 
lieni a partire, organizzando e dirigendo 
le loro colonne sulla frontiera italiana. 
PRA GLI STATI UNITI B LA-SPAGNA, 

Cervera a Santiago. 
di Cervera si rileva che il nemico ha 
due chbiettivi a Cuba: uno-il blocco 
l'altro lo seacciare da Santiago con 
renga mezzo la squadra spagnuola. 
Santiago che è difesa dalla natura me- 
desima del lu»go. Riuscirebb3 difficile 
perchè pericolosissima; tentando poi 
un ottacco sarebbero certo sconfitti 
Quanto ha fràltato fa sottoscrizione nazionale 
Madrid, 27. L'ultima nvta di offerte 
ubblicata dalla Gacela, ascende a 
10,673.705 pesetas. 
alia cessione delle Filippine alla Francia. 
Berlino, 27. Hi governo fedesco ha 


recato della seta. 
delle nsistenze, sin perchè il‘dotontore rontione 
insoluti, è si @ tontato, con. poro risultato, di 
chssi lasciano persuadore a far contratti a con= 
tolto. 
pagna sono quasi tutti stipulati le poche par- 
elle joro pretese. 
contentano pos» il venditore. 
eri mattina si svolse il processo 
Era accusata di oltraggio alla forza 
Fu condannata a 14 giorni di reclu- 
Nell’ utienza pomeridiana si svolse 
norenni : accusati di istigazione a de- 
Tre di essi furono condannati a sette 
variano, dai due anni e mezzo, a due, 
Per ordine del generale Mirri, furono 
questrati le carte e i timbri dei Comi- 
Società cattoliche e il Comitato dioce- 
tolico la « Robenda ». 
cesani interparrocchiali e parrocchiali. 
pendenti dal disciolto comitato dioce- 
di Bari e nominato Vox prefetto Colucci 
_—rr——_______— 
L'Agenzia lelegrafica Svizzera tin- 
Giambattista Peduzzi di Schigoano at- 
duzzi stato uno dei promotori del’ re. 
discorsi violenti eccitati gli operai ita- 
(LA GUERRA 
Madrid, 27. Dili’ ultimo telegramms 
dell'Avana e lo sbarco sulle coste, 
uesta trovasi sicura nella baia di 
agli americani l’ entrata in questo porto 
dalle batterie spagnuole del forte Morro, 
per la sottoscrizione nazionale spagnuola 
ta Germania si opporrà 
risoluto di opporsi alla cessione delle 


isti a ilippi cia. Que îsole, 
sopportata con cristiana rassegnazione, i Filippine alla Francia. Quelle isole, 
oggi alle ore 6, rendeva l’anima buona ; 
* spartirsi fra le Potenze interessato al- 


cessando di essere spagnuole, dovreb- 
bere, secondo Ja proposta della” Russia, 


l'equilibrio dell’ Ocean» Pacifico, 


Notizie telegrafiche, 
Ai cadati nelle gaerre dell'indipendenza. 


Firenze, 27. Questa mane nel Tem- 
pio di Santa Croce venne celebrata una 
messa solenne di commemorazione dei 
caduti nelle guerre dell’ indipendenza. 
Assistevano il commissari 





pidi commemorative dei cadi 














‘generale. 
Heusch, il sindaco, altre autorità civili: : 
| e militari, ecc. ì 
Furono deposte delle corone. alle la- 


“& 
ON 


SERVIZI 
DI TAVOLA 
colazione, caffè, Thè 
e da camera 
in granda assertim-nin. 
Osgotti di metalo, posateria in ge- 


lmbottigliaro, furaccioli, ecc. ace. 


LAMPADE A PETROLIO 


tanti in Lastre cd altri articoli. 























KRRKKAKARZAIOIOLA 


Pescetti all’ aria libera. 
Roma. 27. Pescetti è uscito .sta- 
mane alle 9% da Montecitorio, solo, depo 


aver salutato e ringrazi i questori 
della Camera e il personale. 


ULTIMA ORA 
Le rivolte della superstizione 


Budapest, 25 Nel comuse di Gross- 
Bazsony duvevasi esumare un defunto 
per trasportarlo nel cimitero del suo 
paese native. Saputolo, grande agita- 
zione ne derivò fra i contadini, i quali 
attribuivano all’esumazione, il potere di 
attirar la gragnuola sui lero cempî. E 
recatisi a torme nel camposanto, cerca- 
rono imp: dire con la forza l'esumazione. 
Chiamaronsi gendarmi. La loro venuta 
però non fece che esasperare gli animi. 
Intervenne il parroco, ma dovette fug- 
gire minacciando î contadini di ucci- 
derlo. Giunsero altri rinforzi di gen- 
darmi, accolti da una fitta sassaiuola ; 
ond’essi fecero uso delle armi, uscidendo 
un contadino e ferendore altri * due. 
Maigrado sieno giunti rinforzi militari, 
l'agitazione perdura v.v:ssima. 
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Lats: Monruro, ceranta responsabile 


ALL’OSTERIA ‘ 
DEL NUOVO PONTE DEL BATTIRAME 
in Via Gorght 
si trovano vini scelti, birra ed altre 
bibite. 
Ogni domenica si terrà un piccolo di- 
vertimento di mandolinisti. 


Juoro provvidenziale rimedlo 
PILiI OLE contro la 
TISSE 


catarro, bronchite, asma 
DI . 


NICOLATO VITTORIO 
Chimico - farmacista (LONIGO] 


Queste afficacissimo PRLEOLE conte- 
nenti sostanze di incontestabile va- 
Bore nutritive, quariztono prol:giosamente 
în due gioror lo fusti nervose ed calinate, le 
tossi d' influenza, lo forme asmatiche d' ovre 
giîne bronebrate, bastando nito scopo una sola 
scatola. 

Sollocite è miracolose guarigion nelie lossi 
e dronchiti er niche ribolti sd altri rinredì. 

fn tutto io farniacio a 4. 125 e L.2 la 
scatola. 


da Udine : Deposito presso la farimeeia 
ANGRI.O “ABRIS 
Ai privati, spedizioni franche di porto. 


D'AFFITTARSI FILANDA 


seta a vapore da 56 bacinelle motore idreu- 
lico con annessi locali per galettiere. 

Per trattative. rivolgersi sl proprie- 
tario GIUSEPPE CADEL — Maniago. 




























SIRIA e e ein 
SERVZII DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
FECZEN "DEPOSITO 
PORSELUANE; TERRA 
CA-STALLERIE FINE E MFZZ0 FINE - VETRAMI D'OONI S'EGIE:. 


LASTRE DI VETRO 





Semplici, doppie smerigliato, rigate © colorate 








nere, fanali da cartorza, macchino da 


Articoli speciali per Alberghi, Birrarie e Caffetterie 
La Ditta assume commissio î per forniture impor- 
+ REZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 

POSATERIE FINE E MEZZO FINE 


30 U00IITYVNICIOI 


rt nr 














SEPPE MAZZARO 


Filiale di Udine - Via Mercerie 9. 








GLIE R LAMPADE 


all'ingrosso e dettaglio 


e Spocchi di Boemia è Francia 
con cornice dorata e senza”: 


RTICOLI 
DI 
FANTASIA 
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COLLEGIO COVITTO PATERNO 


Corso speciale di riparazione 
per quegli alunni delle Regie Scuole 
Tecniche e Ginnasiali, che avendo ri» 
portate. anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec- 
chiarsi ‘convenientemente agli esami di 
Juglio. 


Domenico Zompichiatti 


UDINE 
di fronte la Poste 
Sartoria Civile e Militare 

Splendidissimo assortimento stoffa 
per l'entrante stagione delle più accre- 
ditate fabbricho, Inglesi, Francesi, Prsu- 
siane e Nazionali. 

Taglio garantito, accuratezza di con- 
fezione, onestà nei prezzi, mi fanno spe- 
rare di vedermi onorato di numeroso 
concorso, 


Magazzino all’Eleganza 


Via Cavour 4. 
Sempre assortito di ogni ar- 
tiesio novità per Signora, 


Prezzi convenieutissimi. 


In vendita. 


E' in vendita un BUON CAVALLO 
DA SELLA, razza traosilvana, di anni 
10, mantello sauro - bruciato. 

Per indicazioni, rivolgersi al signor 
Pietro Bonfini in via della Posta. 

ceutrato ed aggrade- 


5525 BOVRIL| 


por MINESTRE, SUGHI ed INTIQOLI, 
iudisponsabi:e nella cucina dove si voglia 
ARCOPPiIare economia alla rice:catezza dei 
cio. i 
Repp. Gonerale A. NARIZZANO e 6. - suco. 
Cirio, Torino. 
Ja vendita dai pricipali farmacisti, dre- 
ghieri, salumieri. 














La pù pe:f tta for= 
m » di natrimento cn- 








Zoppi Antonio 
pp 10 
fumista di Cremona, premiato'con:mé- 
daglia d’ argento, avvisa questo rispet> 
tabile pubblico wiinese, che sttrovaa 
sua disposizione un grande assorlimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 
mole, di sua propria invenzione, . 
Rivolgersi alla Birraria Lorentz — Udine 





ss 


dertone DI Carne 
delta Compagnia Liebig 


Preziosissimo per i velocipadisii, nonchè per 
tutte quello persone che atb sogn=no portar 
seco nn alimento nutriente è prento ricostita= 
ente in forma di piveolis:tno volume, 


è 





Grande deposito 


per la vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di CRISTALLI e SPEC 
di RANCIA e BOEMIA - LASTRE di VETRO BELGIII È AZIO 





taglia» VETRI ecc. - 


> Stabilimento 
su VETRI 


7 él 
i SPECCHI: 


RISTALLE 





CASA PRINCIPALE A VENEGZIA 
con 2 


per l ARGENTATURA - DECORAZIONI a 
per-la MOLATURA di CRIS 


NALI, colorate, mussoline, rigate per telloje ui i - VET x 
fine n ordinario - PORCELLANE è TERRAGLIE © DIAMANTI her 


DIAMANTI per. 



























































LA 





PATRIA DEL PRIULI 


presso l'ufficio principale di. Pebblicità. &. MANZONI e CMILAN 
ta PARIGI BSonlevand Mosimarire 19, 


dall'estero, si ricevono esclusivamente per ii nostre Giornale 
San Paolo 11 — Roma Via di Pistra 91 — GENOVA Piazza 


OSSI-TOSSI 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 5 


PASTIGLIE ana CODFINA sa po BECHER: 


Da non confondersi con le numerose contraffasicni molle votte demmose alta salute. 
Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo di Codeina : | medici quindi posseno 
adattaro la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella 
quantità di 10 f2 e} giorno. 
Scatola grande L. £.5@ cad, — Scatola piccola L, £, cad. i 
Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tulte le parli del mondo. 


DIFFID 


Lu Ditta A. Manzoni e €., unica IDA 
delle detto d'astiglie si riserva di agire in giudizio contro i con- 
Iraffatori, 0 s garanzia dei pubblico, applica In sua firma sulla 
fasciotta 0 sull'istruzione avvertendo gii acquirenti di respingere 
to scatole che ne sono prive. 

Dal 3, Novembre 1893 le scatolo portano esternemanto anche 
la nostra ma-ea depositata 


Besa gre, 


È Doposito gonerale por l'Italin presso A. MAINZZIONE e ©, Chimici - farmacisti in Milano, Via S_Paoto, 14; Roma, Via 
fr 91, ed in tutte lo primario farmacie d'Italia, Oriente e America. 
di 
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e articoli per famatori tanto în radica come in sohiama 


Grande assortimento Ombrelli cd Ombreltiai Bauli e Valigierie 
di qualunque forma e grandezza, prézzi da non temere concorrenza, ; 


Ombrellini Seta Seozzezi ultima novità da L.5 2 BD. 
Ombrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino a L. 5 
O.nbrelli seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5.00, sino a L. 15, 





DOTT. BRCHER 
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Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. . 
REZZI CONVENIENTISSIMI "9 






Sì spediscono ovunquo centro assegno o verso rimesss di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per } affrancazione, 
In Udine presso : Comelli — Commessatti — Fabris farmacisti — AMinisini, negoziante, 

















e in quarta pagina conviene 
pagare il prezzo antecipato. 
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LA FILANTROPICA 


Compagaîa d'assicarazioni per rischio malattie 


SBOG\BFA*: ANONIMA. PHER AZIONI 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 












AARAARE 





La Filantropica, retta da integerrini amministratori, si prefigge i! nobile scopo di sopperire ai bisogni 
urgenti nel caso di malattia, 

La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza allé Società di M. S., ma l’ obbiettivo 
suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano, E professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica 
quell’ indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un'eventuale malattia ordi- 
maria ed originata da caso accidentale, . 

Ha tarille mitissime, accessibili alla borsa di tutti. 

Effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia. 





sa ser 
mo RI 





ACIRIOIRIIRIGIOIOI IONI 


Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione: 

Un agricoltore dell'età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 1 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, 
pagherà L. 7,83 all'anno. — Un sarte dell’ età di 30 anni, che voglia assicurarsi 2 lire al. giorno in caso di 
malattia, pagherà L. 16.20 all'anno, — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, 
pagherà un premio di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 auni, parroco 0 cappellano in aiigiche paese, 
che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. se desi- 
dera essere assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà L, 1.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per 
assicurarsi 40 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18,20 ogni tre mesi e volendo compresi i casi fortuiti 
aggiungerà L, 260. — Un avvocato di 29 anui per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L, 9.40 al 
trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30 avrà compresi i casi accidentali, 


agente generale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCHI. Vin della 
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MOINOINCIGIAIIN 


Ragguagli, tariffa, proposte, vengono rilasciato dall' 
Posta N, {8 o.dai subagenti looati. 
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«7ACQUA « CHININA MANZONI 


è prodotto dalla conti 


sx 
ME 
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IL FERRO - CHINA BISLERI 

















ETE DIGERIA BE 3 TE LA SALUTE ?? bstadi Focosi - - Dea 
FOLETE DIGERIN BENE ?9 è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue VOLETE.L , 20 } ? Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, 
a (@& Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni d’Italia e ay i ) DI L, 2.BO - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO 2. 
x deli’Estero ne provano la meravigliosa bontà ed eflicacia. Inoltre, = Sp Fre qpoliiona peetalo, nio fol. 9% ma Tini 1, da 212 from. 










come scrisse il compianto Prof, SEMMOLA, Senatore del Regno «la dA Airolo prio” 
Deposito generale presso M, MANZONI & C;y Wilano, Roîns, ‘ Genovaj 
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sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni È 
ì gli conferisce uri indiscutibile superiorità » go INZUDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Fr cesco,:. Antoni, "n 
A L’ Acqua di NOCERA - UMBRA i * 4 enari, Pio Miani, De Girolami. ui "| 
Tana n là TR AZ a nea, tit enne, va St FE; ed 
Be, 4 alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da 'evere e inn ner 
i UE scienziati di fama europea quali Moiescott, Cantani, Loreta, Mante- ® VW dii ds ° A 
i gazza, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri » A È Lezioni di -Pianoforte i sum 
feta. n di + dare 
la migliore acqua da tavola del mondo MILANO b-4 sma ed Affanno, Composizione! ed Bstetica Nusicale Bori 
Una L. 48,50 franco Nocera. . MV nicaché di 7 alla 
"= 5 = s3 tici, Ò 
Fa E C. MILANO R.|  Asmalici, ha T 
È s 3 we NOCI Ì volete calmare ali’ istante i vostri w" Des 5 ed Hallana più 
IAAAIAVIANARIAVIANAAMATIANANM AIANNANIIOIGIAONIAGE | soocanti. necessi? Valete ivi aestro docente: Pietro de Carina — 
_—__—__————_T ___ _ ——_—_—_——_—____m guarire radicalmente e presto ?-In- Recapito : Catfò nuovo topp 
ORARIO DELLA FERROVIA | eee gas : viate semplice biglietto visita alla cant 
si #0 | da Casarsa a Spilimb, ; da Spilimd, a Casarsa | da San Giorgio a Cervignano a Trieste premiata farmacia Colombo, a Estrozione suda, con nietodi assolatamonte la 
———— o uo V i0 7,55 8.36 ie 6.30 8.45 Stapalle Ligure, che gratis razionali, s1golarmente conformati alla varia si dal 
Partenze Arrivi. b'aruenze avrici (MR ASS | 146 ihre 166 HI ia Spedisce l'istruzione per la guari =; iniole ed agli speciali intepti dogli alliovi o a 
da Udine a Venezia | da Venezia n Udine | 7° st darete 21.05 21.20 23140 Delo di ogni asma, e d’ogni af- selle DR dn 
e d zi 7 or seen e Preparazioni ed Ksami Istituti di È 
Me dar o a Trieste da Trieste a Udine | "°*"" " rn sone pubblica e Conteroatari muscoli 
D. ILib I (A: Me 7 920 8,35 8.50 n Traduzione di documenti e tri, 
O. 1320 ‘ re, 5 | d= 140 rd o Sarto, 
17. sea 
o 1750 Sal | 29 È +35 > vi pa = n 
D 202 23 05 III IT vi le 
or: È : È, 
LS IDO si forma da Udino a Portege, da Portoge, a Udino a a a la a aa ua af, n'a” Ca a a pate 
» M 10 Mio 8,08 0.45 Orari ; EN n . i 
mesi Li pei pi n - 1 Ù rario della tramvia a vapore to E Y dimen 
da Udine a Pontebba | da Ponte Mo i82) STIO | ui: da Shi ) n rancesco 0g0 9 n dimen 
o 30 350 (0 6560 = | Comcidenze. — Da Portogenaro por Venezia UDINE - SAN DANIELE, ss 7 tamtsni n° n 
Hari do ER 11.06. [oro 10.10 è con tutti la concidenza Mei E maest 
O. tn46 FETI Ò Dil pisa con Trieste. — Da Vonezia UILLI i tren: seno | ,, a Le specialista per i calli, 7 a dolcîs 
D Ù Si OO DARI RA ta comeidenza con Udine, ed si primo e terzo j l'4”fenze Arrivi — Partense | Arrivi indurimenti ed altri | «= n Pal tutte | 
U, 17. . Î È i con Trieste. da Udine a S, Daniele * daS, Daniolo 8 Udine sa disturbi ai piedi, fa col ; si rosa € 
perfe aa NEI sein cecina passe | imme arene incapace. | Ri Bu 940 655 sapere che egli tro- i 
da Casarsa a Pertogre ; di e A Csarda | da Udine a Cividato { da Cividale a Udine BA 1.0 13- 1.10 Pa nici a dispoatiiine det ld 2a n an i 
Ge babi dre o (e RI iL Go 637 |M. 7,05 TI [RA Ri 1685 13.55 Ra Pubblico, dalle ore 12) LI E che per comodità aÉ sono 
Mr o Lio Secrto dio |M hs sin |a 1038 ie 943 {8.10 si alle 14, e tutti i giorni 1$) di tutti si reca tanto a galleri 
Cormeidenze. Da Portogruaro por Venozia | MAIO 17,38 |M. d7.66 1623 “ festivi a. quelungue | è domicilio di chi ri al cittadi 
ie Ra 0 HA | M' 22,05 =. ML 22.43 23.12 = Ia sn era. i chiedesse l'opera sua, Ù 
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pre d3.5b LL 7 verranno effettuati soltanto Reigiorni festivi, | STE È CS & e ” 33 [semplice Le ai profess 
e e a e = E 7 aj SS iu 80 îo tottant: 
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e ò ° da " È i si fond 
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gina pagare antecipato. BA E pote gravità 
rim Dai n'a dada Pica 








Udino, 1898 — Tip. Domenico Del Biancy 









































